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Art. 14 
Ulteriori misure di semplificazione in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC e 

in materia di procedimenti amministrativi 
 
(omissis) 
 
8.  All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a)  all'alinea, le parole: «è in facoltà delle amministrazioni procedenti adottare» sono sostituite dalle 
seguenti: «le amministrazioni procedenti adottano»; 
b)  la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
«a) tutte le amministrazioni coinvolte rilasciano le determinazioni di competenza entro il termine 
perentorio di trenta giorni e in caso di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico- territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute il suddetto termine è fissato in 
quarantacinque giorni, fatti salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell'Unione 
europea;». 
 

Art. 37 
Modifiche all'articolo 41 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149 

 
1.  All'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, dopo le parole: «le 
disposizioni di cui» sono inserite le seguenti: «all'articolo 2, comma 2, e di cui». 
 

Art. 46 
Semplificazione dei procedimenti amministrativi in materia di beni culturali 

 
1.  Con riferimento agli immobili di proprietà pubblica e con destinazione d'uso pubblico, tutelati ai 
sensi della parte seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e interessati da interventi 
finanziati con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, le opere di manutenzione ordinaria, come 
definite ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e che non comportino modifiche delle caratteristiche architettoniche, morfo- 
tipologiche, dei materiali o delle finiture esistenti, sono consentite previa segnalazione alla 
soprintendenza competente per territorio. 
2.  La soprintendenza competente per territorio, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei 
presupposti di cui al comma 1, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui 
al medesimo comma, adotta i motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di 
rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. 
3.  Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 2, la soprintendenza 
competente per territorio adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo comma 2 in 
presenza delle condizioni previste dall'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241. 



4.  Nel caso di attestazioni false e non veritiere, la soprintendenza competente può inibire la 
prosecuzione dei lavori e ordinare l'eliminazione delle opere già eseguite e il ripristino dello stato 
dei luoghi anche dopo la scadenza del termine di cui al comma 2, fatta salva l'applicazione delle 
sanzioni penali nonché delle sanzioni previste dal capo VI del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 
5.  Al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)  all'articolo 3, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le funzioni di tutela sono 
esercitate conformemente a criteri omogenei e priorità fissati dal Ministero.»; 
b)  all'articolo 12: 
1)  al comma 10, le parole: «centoventi giorni» sono sostituite dalle seguenti: «novanta giorni»; 
2)  dopo il comma 10, è aggiunto il seguente: 
«10-bis. In caso di inerzia, il potere di adottare il provvedimento è attribuito al Direttore generale 
competente per materia del Ministero della cultura, che provvede entro i successivi trenta giorni.». 
 

Art. 47 
Disposizioni in materia di installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili 

 
1.  Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
(omissis) 
 
b)  dopo l'articolo 22, è inserito il seguente: 
«Articolo 22-bis - (Procedure semplificate per l'installazione di impianti fotovoltaici) - 1. 
L'installazione, con qualunque modalità, di impianti fotovoltaici su terra e delle relative opere 
connesse e infrastrutture necessarie, ubicati nelle zone e nelle aree a destinazione industriale, 
artigianale e commerciale, nonché in discariche o lotti di discarica chiusi e ripristinati ovvero in cave 
o lotti o porzioni di cave non suscettibili di ulteriore sfruttamento, è considerata attività di 
manutenzione ordinaria e non è subordinata all'acquisizione, permessi, autorizzazioni o atti di 
assenso comunque denominati. 
 
(omissis) 
 
6.  All'articolo 7-bis, comma 5, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, al secondo periodo, dopo 
le parole: « decreto legislativo n. 42 del 2004» sono aggiunte le seguenti: «, entro il termine di 
quarantacinque giorni dalla data di ricezione dell'istanza, decorso il quale senza che siano stati 
comunicati i motivi che ostano all'accoglimento dell'istanza medesima ai sensi dell'articolo 10-bis 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, l'autorizzazione si intende rilasciata ed è immediatamente 
efficace. Il termine di cui al secondo periodo può essere sospeso una sola volta e per un massimo di 
trenta giorni qualora, entro quindici giorni dalla data di ricezione dell'istanza, la Soprintendenza 
rappresenti, in modo puntuale e motivato, la necessità di effettuare approfondimenti istruttori 
ovvero di apportare modifiche al progetto di installazione.»; 
 
 


